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WASllINGTOI ,̂ M...- La Spagna òrdi; 
np di sospendere il processa» coniro gli 

llcoiii^nfiantii spiignuolc) di Cuba fece 
fuciiore 80 insorli. , . 

MADUID, 11. - In BPguilo al successo 
dei repubblicani Bon Carlos abbandonò 
Esteììa: la aquadra inglese coqceiUrosai 
dinanzi ad Alicante- , • e 

timo f tóo d* arnii di Areos, nel (lualo | ' Bacche lo spìrito Separatista gi è 
dietro 1Q notizie madrileno, Morìoiies ' niamfestato in alcune proTÌncio,(iufì-
sarobbo stato vittorioso, metitro lave- ^ sto lualauiio divenno aneóva ,più scnsi-

i dispacci di Baìoim i;Car- j bile, goMamft il suO; riflesso au(^lie 

crisi connne.rd.'ile^ e parlano dfd biso
gno di provvedimenti da parie del Go 

I _ I • , • • • 

tuvia io credo che se v*ha del .disagiò 
cbe se vi hnnuo più qui p più là inte^ 

ce secondo i aispacci 
listi avrebbero vinto. Il fatto dev'es- i sull'antorità del potoro esecutivo. La 
^ero cortamonto di q^ualche importanza : insurrezione di Caftag'ona non ò che 
giacché le due parti mettono tutto lo ! un episodio, una conscguonj^a della 
studio por attribuirsene jl vantaggio, : esautorazione morale a cui andarono 

Mentre, fino a più sicuri dettagli, j soggetti lo. Cortes, e il Governo con
ia sitiaaziono militare spa^huola si 

verno por scongiLivarne o diminuirne gli j l'essi ptinicoìarì gravemente conoprofHQS-
effetti. Tutti égiiulmente si tengono nell Si, non si possa ancora dire cho il paese 

' ' . I 
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d 0 Spagna 

Nei bollettini militari della Spa-? k 

mantiene ancora oscura, lo condizioni' 
poli tir ho si SOrio tutt* altra che ras
sodate. L 'aura che aveva sorriso al-
quanto a SalmeroUj per pòi piegarsi 
a favore di Castellar, pare abbaudoni 
anche c[uest' ultimo malgrado i suoi 
talenti non comuni, accompagnati dal-

campo degli opprezzamenif generali, e 
quali isieno i provvedimenti ohe ossi 
•vorrebbero adottati non ci dicoiio, ne 
ci lasciano indovinare, 
' Su quaftU put̂ w, adwrtqtte \e propo
ste più esplicite, arizà le sóle esplicite, 
che finora si conoscano, sonò quelle 

Da ciò si può dire chtì ormai la ' presentate al G(')Verno da qualche Camera 

t i : f 

ti'ale nolle provincìe 

gna chi si.raccapezza è bravo, A Ma- ^ migliore volontà. 
drid governanti tì ^3ono sjicceduti ^a j ') QĴ ^ J^^ seguito lo svolgimento po

litico della Spagna dopo la < rivolu
zione del 1868 avrà acquistato la 

Spagna è come una nave senyia noo-
ciiiovo: r intrigo politico tìta per ro-
vosclaro anche il signor Castellar, e 
già ne ahbiamo un indizio nelle còm-
'briccole • tenute in questi giorni a 
(Madrid fra gli uomini che avendo 
aviito il potere in mano, non sognano 
che di riafferrarlo. Sé tanta dissolii-
zioiie morale e polìtica" non pesso 
tenuto dietro alla rivoluzione di set-

persuasione che le migliori n o t a b ì M | tembre, forse le comesi potevano me-

»=, 

goverAfVuti; lo spirito politico dello 
Cortes si è dal 1868 in poi modifi
cato più volte di mano in mano che 
vi prtìTaieva questo o quello dei tanti j \^| gi sono logorato senza che riùscis-1 giio incamminare, malgrado, | ! ìnabi-
partiti; 0 dulie tante gradazioni 'iì Lgero a dotare i l paese di un governo lità della direzione mìlitafe:' i Carli-
partito che frazionano là Spagna: oi^ar^^^^^ hanno giìi troppo,-a-
si piegò alle teorie comun^rde,. ora. j^^g^l^j.^^^^^^ potrebbe di rea l '^ i . vrebbero trovato ancora minore ap
parve ' die i principii d' ordme aves- ^.^g^j ^ j ^ ^^^ ̂ i^ spagnuoll veramente i poggio. ,Ma nello stato attuale, chi 
sero il sopravvento; sagastim, q^Hio- ? desidér®?' -tìlorqhè a t uno Stafotp.1 può garantire che le popolazionioste^ 
cratici, isaboilisti, ameàoisti, progres-. iPcoscìènS'^ si gettino finalmente in 
msti, topetisti. radicali,-si. soppiantar^• lestrala ie l la tempo^ àellV fazioni 1 toccio al.partito che avrà mostrato 
rono a vicènda; ma il sistema di na^ 

rficòndere la verità»^ o di falsarla Bulle 
operazioni condotte contro il Cai:lismo 
rimase sempre uao. . Qualunque sia 

di commcròio (T dalle ryppresentarize 
•del ceto commer(ììale dì qualche città 
per l'aumento delia 'circolazione della' 
carta della Banca na'zìonale. 

A questo riguardo ormai condsciàmd 
le dichiarazioni delPon. Mi righetti i- Egli' 
non crede dì poter adattare un partito 
così gl'ave, tanto più nelle circostanze 
attuaiì, sulla sola respònsabiliià ' hiìni• 
stcrìale, e, desidera il concorso del Par
lamento nella aceltu' e nella adozione 

î  

è impossibile jpreyedere qual sarà il pìù tenacità-di propositii e che'ó bene 
destino phe.gli ò riservato. Abbiamo P male prometterà m pò' di quiete? 
Veduto le Cortes favorire del loro ap-'' 

^ I poggio : ora questo ora quello, ed è-
«tato il gabinetto, che teneva IB ma-|-à|,6rimentat0:invano tutti v teatitì^^^^^ 

réaliste, repuhblicanfe^progressiste, ra-

Lo vedremo còl tempo. 

no il'potere :si studiò ?di fabbricare 
neUa fucina telegrafica di Madrid una i ^ îcaii, é via dicendo, fUrono' sempre 

•ente di dispacci, sedòtìdd^r;; quali; h^^^p^^^^ ^ 

r \ ' 

i ; 1 

tori 
\ 

le truppe del governo dovéano';^m-.i stabile y perc^^ medesime, 
pre riuscire vittoriose. Kon sappiamo | nmntìaTMeWtìlo principale della sta-.' 
se si debba diro altrettanto delì'ulT. 

li^ 
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Crisi monetaria 
I • 

0 -** 

Un e orrisp ondente deir autp jreyole 
iorimle genovése, il, C^rrkrt mpr-

(ìanUle, seme da Homa; 
• •/• e V ' • • 

Tutti ;i .giornali si occupano della 

del mezzi per superare la crisi. 
fo credo cho quàlunque ministrò'd< Ile 

finanze farebbe aUreUantÒ;. in' iSpecie' 
quando pochi giorni ci separano dalla 
riapertura de] PariamentoJ 

Anzitutto io non so se tutto ciò ctee 
fli va, dicendo e scrivendo della crisi 
commerciale, sia streitampate esatto. In 

7 ' . ^ ÌE • 

que?t'prdine,di ftittì più che ih qualunque 
altro è facile prendere abbagli, e se i 
Governi hanno V obbligo di intervenire 
quando si presenta minacciosa una grave 
perturbazione, devono aadar' molto cauti 
nel prendere dna decisione quando non 
ben definita e separata la parte che nel 
clamore pubblico prendono glMntéregsi 
particolnrì, dalla parte che vi hanno gli 
interessi generali. ., ,,,:. ' ^ ;..,-. ^ 

Ilo ma non è certamente lai piazza cptn,. 
merdaio che possa dare pn*idea esatta' 
della estensione ft della p d t ó a del male 
che si va,dicendo.sovrasti al paese. TUtsJl 

." '• 'Li . ' ' 
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'KM 
veni te, ovvi spacco -ih cranio, è^dó d* im- 'slmò curato aveva diretta a don Can 
tirovviso alto'^conosciuto la'voce d'uri' dido. 

^ Ì M ' * 
uomo che con una mano gii aveva af-
ferrato il bràccio destro e colPaUra gli ^ 

91 trovi veramente m una grave crisi 
commerciale. Se questa sia minacciata 
in un tempo prossimo è ciò che importa 
studiare, e voi stessi siete in condizione 
di farlo meglio di me. 

In giornata più del commercio è,mi
nacciata la specuU zione, distinzione che 
a me sembra di capitale importanza, 
specialmente nell* escogitare i rimedii 
per non illudersi sulla loro efhcacia. S'in- . 
vocn, per esempio, una maggior lar-
g h e m negli, sconti. So questi, anda^: 
sero a profitto del commerciò véro, neri 
v̂i ĥ i dubbiò che sarebbero un grande 
benefizio; ib i se gli sconti seì'visséro 
'come troppo sovente ft su troppo larghe 
proporzioni accp^- ? pcip sostenere' le' spè-» ' 
CUUJZÌOTÌÌ di IVors^ su Valeri più Ò ihènò' 

, attirai," non servirebbero che a rendere 
più gicave il disastro, E so noi consul-
tiannb' Telenco dei maggiori fallimériti 

L'avvenuti 1'n Italia in questi ultìthì téèripi* 
noi iroveremÒ che èssi*'sono tutti o 
q^fikftutti da attribuirsi alla categbria 
delle sjpfjsùlazidni d| Borssi; Npn è là 
mantìShzà Bèi ' èî 'érifto 'che abfclià*' deter-' 
min»t'o1k''Ìì'aduù'delle"prihdtiatr^^c^ 
fall i te ; 'è statò Ta b ti 3o e he èsse tìành^' 
fatto del crfe'ciitó, Irèplio'facilmenfe'tffò'-f 
vato per dare alia speculazione uria 
ièstensione royinosa. : AÌf&ni 
;i ]fo stesso ho' altra volta ainìinfeaiio che 
la circolazione che la Bancd ha per conto ' 
propi'iò/^siù t i ^po 'ristrMV'fe'-io^i*'' 
tutto ho (fovató'pf^òilogico ©ptfóo giusÉo'̂ '̂'r 
'clte avesse le mani strettamente lfìga*lè!{M(i 
qiieV" solo Istittìto'^che- avevft on'a' '^èra" 
,riii6|Y.^ ,ei fo(.enzai, dì mewì auperioÉftM > 
'à tutti, mentre, ogni , Istituto m^mre, ,^,, 
'imniabiiiijizando ' ima parte", della carta '/^ 
ideila Banca, triplicava la cìfcoUiiióne ' 
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nsartelliiva leggiermente sul capo. Èra 
10ani,elf, che;, ;tt'ì|nquiUamé|ite ave va asv 

I sistito alla comica scena fra !o sconcia 
h 

^i, voi, sacerdote federale immóndo; ; 

p i 

voi, cĥ  ìô  dovrei ' fors3 calpestare come' 
un rettile veleiioso e liberare del Vostre 
aspetto il mio paese. Oggi 16"yi "seriio 

A fsrv"' 
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Riduziòneidallo SpagnupJp 
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Appena lo sconosciuto comprese che' 
egli non len e va a leu ti' arma i,n ' mat^o, 
si lanciò sopra lui e ponendogli al p^ijo, 
la punta del coltello: ' 

*— Confessatemi, gli disse, per 
di esse venite, 'o v' inchiodo contro la 

^ ' l o ^ 
— Si, voi. 

I . . I L -

— Per quaìe dì esse? 
— Sì*, venite per Andreina? ; 

I 1 - ' - . ' l - v h r ' ^ P ' 

—•"Per madai^igella Andreina! oh 1 
I . . L I - I . . . . 

ti 

I rM 

pjìiuip .M.^^^\ fiì^pd^t^oi finché, vide ar-H 
•nvat(9jjlj/)a9i35^}]ttiî XpreMdtìr 

a)§'̂ f'"?Ì®> ;Qi.yl..pact̂ io afî  ìnferno,̂ ^ 
l̂ li 4is?^i'J}iiui§l€t,j recandogli col suo 

, .81 r 0 men to un coIpo. pi ù for te che lo : 
un tantino. 

Pietà, pietà I io sono un sacerdote, 
"3 miglior federale,:-il curato Gaetano! 
Non commettete il sacrilegio dì spargere 
U.mipi^ungu^hj^^i; ru 5i*ìt,.o<y».:-Ma 

r i " . h 

\diU}< 
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tremare, miserahilei nibatTe domani voi' 
leverete la vostra testa di demone per 
ricercare fra tutte loaltrft quella ìJtìle; iti' 
kjaesto .momento non potete vedere ie 
!denijr^QWrta;̂ l.OoUèllalòri della Mashorca. 
Voi fiU^ ,sftlUe. sulla .fca\t̂ edra della pielài 
:co| piign;^lp,4n pugno .e lo mostrale ai 
popolo pec e^gcitarla allo sterminio'de^< 
gli l^nita^i,.. ^,,,i-,.,,/:....rh; •f.-rp ni&'-'lù 

"—,|**6(à, pipl^ I lasciatemi.i..^ ] - : t ; 
-^ In.,gIn9CQhìo, io ;ginoochio.(<ilCosi, 

0 sac.pjegp mini^ir^ .di,ftp,cuUo.dì sau: 
* i—.Gettategli eoltello,mìo revefcttdo.';gue,.,c^o^ t̂ju?ifp.,oggî :̂  miq 

-jDatelb a me, esclamò don Cahdidojf' '^p^% ||i.,,\(tiertià'e (ai giustii;&ijî * Nella;mia 
.* ' ' T.cercàntjp '̂fe quel braccio ciii3 tanto ;. persgpp, chiedi perdono ai,jb,iioni di tutto 

'l'aveva tó^^^ il male che loro hai faitq,,,, , iii>:.j» 
)Ì for,(^Ì{l';̂ |p ,̂p^^^ ' ' ; — Perdono, perdopp,^,,! .;;:.v. N ÌJÙ 

t'Ivo già duto l'ho già dato, esclamò ' U prete cadde in gipocchio quasi privo 
fi curato Gaetano. Ora lasciatemi yoì, di sensi. 

1 • t J 

t t ; 
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Ma'signore, io non conosco né ma 
damigella Andreina, né uiadàmigelia Ger-
irudiià, né la loro rispéiiabile famiglia, 
lift 

FmUela. Venite forse per Gertruditai Contmuo, facendo sforzi per strapparsi 
dalla mano di ferirò di. Damele. Lascia-

iU *Wl'>î r 

de al suo prigioniero una tale spinta che 
io if«ce cadere strepitosamente nel mezzo 

• f-,.Usciamo, prèsto; usciamo..i Ove 
'Siete voi,? chiese egli allora, parlando a 
don Candido, i;.:; A -Y , 'f..': 

T-,;Ì,9n quij-son qui. : / ' ' 
banicìe era giàa'rrivatb alla porta di-

strada e no cercava la toppa per aprirla; 
' quando., per una. secónda volta'dalla 
partej<^3jtìi:naj,;Si''odì girare nella sèrra-
tur^ .^{i!a|jtira;(:hi^vi .e: la/pòrta ai: apèrsei^ 
it piSHUtì e cherubini del cielo 1 -̂sclâ  
mo DonuCandido^jslringenaoéi irapau-' 
;riip a Daniele. ' . -̂ in mi* is\ 

i aypa^otioseìiato la persona 
gi u ri tu" allora. •• < i "^r^ ; 's n -> • f r M ) ^ • • > ? ^ f ; *. ft • 

, t-: Fu(^?i,Mfapri,r;^ le dissev a trasci
nando dpn Candido, chiuse la porta e ' 
ne coo^egoò'la chiave, a- donna Mar-
c l̂iiiViì, lai. quale rientrava dal passeggio 
accompagnata d a t u r e tre donne. ' " 
•v.-p t necessario che voi non entriate 

(^einpni da qui ad un quarto d*ora: il 
curalo, Gaetano è nella sala. • . . - '• '̂  
,1 ̂ ,X\ (jurato Gaetano? Alio Dioil una 

J i 

l < 

; ; j 

ù\\o dalle altre donne, voi sosterrete di 
non sapere ne chi io mi sia, né come 
sono' èntipaftò: un solo ' i n feo èllfe'^oi 
deste dì me, lo paghereste ^ssfi òiiro * 
don mi Èlarceliina^ i'ma siccòine aliBràm^ 

'i 

M 

da' e§&éî fe ^sèmpre buòni iimièi, ^^rkMé ''^* 
il reverendo curaio"̂ afi riposai*"ilri éiiJà '̂ior-'̂ -'̂ -
naU al passeggio è''coÉprblo'''qu^ÌèW' 
chicca alle- ^fagàzzo. 'Così' d t ó d ò citi''' 
pose'alcuni'biglietti di baltica (l̂ à Ifê iaawSi'̂  ' 

% donna Marcellìna, prese sotto il hrsuè'̂ ^ '̂' 
cjJ don Candido, attr^vér^òliÉ' .«t^tfa è 
scomparve nella'oscura è sèlituVia'càte 
di'Cochabàraha; ' '1 * -^i ::n:^:^:énhitoi: 

• ' v.f ' i ' • •'•• t>,.'• '•• ••u'. •̂ • • V' • '*\i .''^t'^vi':!-• t o l t i 

f*M. 

h.i-

;̂ d?,î  n^ìxm- "^an 

h 

^ • 

'tionfe^satò voi per (jualo di esse 

^ \ 

temi: io v'ho già detto che sono un 
sacerdote. VM " ' " 

I 

.j. —. E per quale dì essa venit« io que^ 
sta cas:i, Tèwrendo'l disse .Datiìele, pa-
rodìaadò rinterrogazioae che vi degnis-

Ora dammi la chiave dtjUa pprla. tragedia; jn, casa miai .»;mVih 

dì strada — cofitinuò^ il giovane, con ;. •^..Nen ìsa^ clw sono; ma se voi'gli 
una voce che nou ammetteva replicav aprite potrà seguirmi., .^f i -' iv.h 
• T' lìJQ ôla, ;,; pietà ( ,' , , t !' , ,,, > ; — ^Pei immortali I i ' " H ''"i • 
* Daiiiele'ipre^B la chiiive, trascinò don i-? Voi sosterrete, continuò Daniele av-
Caetaho'sino allo porta della sala che j vilupprmdosi nel proprio mantello e por

vi ;> " 

f W o r a dopibQuella ÌÌÌ'VÌÌÌÌ 'l^abbiamo ̂ ^̂ '̂  
rista a l t ra 'vòl tàTlmàii ì igàéi iè^ ' i r^ 
vasi seduta sopra un .spfjà del suo,^a'- ' ' 
lope; ove-i^-Vaggi dpra^ del sole 'di" 
màggib-penetra vano tiepidi e scolorati 
attraverso le gelosie delle fineslte.' 
' '11 suo volto era; più'"itócéso'iiel'sdlif':; ,̂  
to, e gli oc(ìhi si fissavano apyi*à una 
magnifica rosa bianca, ch'ella teneva In 
mano, e che veniva distrattàrifeWtVjàc- '' 
carezzando; ' ̂  ' , ' 
• Edoardo Beìgrano ' siédeva aìk sua 
sinistra, pallido come \ma statuircV 

I <: i 1 ^ 

rpiitieva al vestibolo, l'aperse e di là die * landò a bassa voce per non essere u 
> I 

suoi occhi neri e melahoóiiici, tìhié le 
palpebre da un* ombra azzufrà Ohe le 
circondava, e bello dì tutto il''coniraste 

_ r 
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Uella propria, seRza l in ì i lvé s e i u a con
trolli. Ma ciò non toglie che in gìor-
n&la io non trovi mollo snggio iì riserbo 
i | cui 8' è chiuso Tonorevoie ministro 
delle finnnze, poiché non tmti i giorni 
sono uguali in queste cose, l'opportu
nità è aUrQUnnto preziosa in finanza 
quanto in politica, o l'aumento della 
circolazione cartacea è luti' altro che 
opporluns quando l'aggio l i e i roroès f t . 
llto, come ora, oltre il 17 OiO. 

L'onorevole Minghetti non può adàtì-' 
qne fare altrofelfò'adattare ora uni^spe-/" 
diente temporaneo; provvedere al ser;.-
viriti del Teaoro senza ricorrere alla 
Cassa della BStVèdy e-rest i tuire h' que
sta i 40 milioni avviti nell'unno. Egli 
non si è formalmente ìlnpegriato a faHo; 
ma già* pHma dì partire da Roma, come 
mi pnre avervi scritto allora, e^li s'era 
pro^%if,Ì3ràndaVèj)e^ questa via',, e la 
sua m'ia a t ' ìrenW aveva lo se 

" ' " " " " " f u " • " " • • -''"'-'^-
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e nel pubblico, il giortjo in cui il ba 
fone EchasserieauK l 'ha portata alla tri
buna, a b t o della proposta di prorogare 
i poteri del maregciallo MacMabon*? ; 
'•• * Gli è che questa proposta, V» quale 
aveva fino allora scìvobtto suglj^pirii,i, 
assortì dalla ricerca di governi diversi, 
veniva ad occuparli di .nuovo nell'ora 
precisa in dnì essi cerca la ilo una solu
zione pratica al pt^obìèmà della situa
zione presente, e'questa seiuzione sì or-
Hènicjmcnte desiiìerata non era conte-
p uia n e|Jn proposta M -, proroga re i pò • 

,.teri per im lungo termine. , . 
« Il biìfone Echasserieanx ha duntjue 

avuto per collaboratori nel suo succè$iso, 
l'opportunità, \^ stato degli spiriti t. ie 
circostanze. 

«Fino al 24 maggio scorso, si è ten^ 
tato lo esperimento j i i una repubblica 
moderala e onesta, ' sotto la direzióifìe 

sua gUjU a l'irciiic UVCVU^JU »iiOpQ.prin: j (j[el',^gnor f i l iere . Questo sperimento è 
cìpale di' cbijcer^re questa operaz 1 fallito. Fu dimostrato a tsUtti gli UQ̂ Ì 
col iKveitorc'pheTale def̂ ^̂ ^̂ ^̂  . .mini dì buona fede che • la re^pubblica 

Cpn .jc^uesi'.aiuto 0 con fibre risof;s<|, modgrata e una chimera, ppiclié^ chec» 

condannati, il giorno del ritorno del 
l'Assemblea, a esaminare l*organìzzazione 
d'un nuovo regin^e provvisori'», 

fti! provvisorio! Son t-e anni che la 
Francia'fio muore Finché il nemico oc-

I 

j^cttp^va }il BUol% (Je|la Pjitria, finĵ :hè l'ip? 
dennità non era stota pagala, fhv'hè 
l'ordine finanziarlo niMi era ristabilito^ 
finché l'innniinistrazione non aveva ri-
pre-o un andamento regolare, il prov
visorio si comprendeva é s'ÌnìÌ3»neva; 
ma oggi, perchè dunqu^i rifiutare al 
paese,' al lavoro, agfi affiiri, quell'indo-

1 Jmoni chtì gli spìriti e gli interessi re 
'elamano?v. 

I ' 

'i D'alira parte, il provvisorio offerto, 
il 5 'novèmbre , n o n rispondeva a nes 
suna necessità, a nessuna realtà, à nes-
su ila aspeuatìva. Perchè dieci anni di 
proj;oKU,? pf^;|^i.;|^o||^ap.dpJ^^| Gpme a^r 

NOTIZIE ITAtdiNE 
h p i i i \^t • IM I i \tW !• I 

•S^ 

che^j)jim^,pòs5pn9^ ./nf^^care!^ quando.^i 1 chè.^i fĵ ĉ cia,̂  essa soyreccita le passioni • 
pHncJR'J.U ifJiijM!'.' .;^f,;créiito sj, pìettijno ^ej^iagogiche e conduce alla repubblica 
d'accWdo a procurare.ji'^utije generple vioìe,qfp .̂̂ Illypiin,a|M ^dgli'espprilenzi*, t^itì 
«̂̂ H?i''̂ ^̂ ^̂ Ì?»̂ ?̂Ì'̂ ?̂ '̂ '% '-l̂ t ^̂  * con̂ ^V;Yiâ .qrl,̂ i,rî m^̂ ^̂ ^ in, |̂̂  vatg 

«ergalê ,\̂ 9ja,jtion^ ĵ|>;f;̂ n^^^^^^ (^^r, rpv̂ >^^ îar9nfi,,iJ,̂ sìgpRR,J4̂ î ^^^ e si.pro- ' 
„aeq^„ | fopf j P̂̂ H :̂>'̂ r̂  prSPPpt̂ ^m tpis^r^ ,̂(Jî iie;§^^fjVaxeol!V.t>n^>lÌJUsadel 
trop(J?.8ftfsp, J ì̂tan^d^J^ p^ bcn^,|:|^b|i|ico,^ip^n^^:t,pep, abbietto di 
m i n c i ^ fi;r?;%#|ngW *-̂ «f>V-jS^o|)ti in Jassi^.iifja^re,,)![,^ipì^iijtj^inQ, .dell'orcitae 
quel%^l{[|j, PfPj qMJjjî ê Ŝj.'̂ p̂ ^̂  /Q dL^i^^fW^AteWir^.-:*:» r)mm^\ 

d?4 «Due mesi erano appena sébrsisj'̂ b̂be' 

diSR3iìjb4| flWi|l9hfl,-i|iÌ!ÌPl].^,,aj^Mif^^i^'. ;ed prJopni&tii^oateatìj'iiì.hquali^'gnnùn 
^Qr^.#;;lHife)'?^^tf^MÌ^% ft^piJi^sRfi-ciiaropo.aUamenteiTl disegno dì ribtabi-̂  
3osti^^,^%Mi|^ tì> rfJW^ aeg}i,s,c/pptj.,^llj.g ,>̂ p̂ j(,ĝ  .profitto della 

jjdelle Assemblee;, ulteriori t;Votat,at,so la,,,!;, T iitj, AMA u > i ^^-l. • A TC- . ' . 
la proto^a aevpolendel mareSGìal o dv • i„o,:„ - ,, , -i t u . . u^ «. i 
veniva lina'dittotura. votata colle leggi ,», „ «.v.̂ .̂ ^^ ,I:»^H™ . . « . . n - « 
'L ,*i-u-' w A ' j . ' . - -i '' ili ^*jU'u,ri°|i;;?t», G'pjjUtpnOiairtìttamente per Eoma. (Costituxionali depòBtB da cmmie mesi naP ' 

E qv̂ eatî Q̂ aial(>'pure savio.̂ cgi)Siĵ ^xy.̂ ,jL,̂ jj5g (̂̂ l Bor.bi$ |̂8,:rìconciliat!av Sòn^^ndti 
Ip f̂l|iaq^Oj-ali?î Qrjŝ  ^jeM^.^hot^f^ ^f^!p$^ ih concilia bolil^Je ambasciate a cui qdé-

essa,|i4,caijSf!^pq9Ìî lJ,,,tifìfJjaypà,onc^^^^^ lenitivo ba; dato luHgo. t'òpìnidnfi 
separai^,,,© ,R^n.^|o.,jye^^yì,i}r^pP9,.,Mn ;, pubbiica si,iè;vivca:meme>inquletaMiS'aèi 
riai^fjiiìy,e^(ìfaqe,,Molu. v^lf^r^'^pn,spi?p. ,.p^ricalii,cheJIiiprogqttDt faoeva' d(ktm 
sostet̂ î )̂i\ì;nepp.uf̂ ,,9gPĵ sfoftZi;,ef̂ ^^^ Ubertoj^^ finalmente, qir^stittntìflè 

}i 

cessar lameii te 
Ì-'!%'.r f 

ROMA, 10. — feri il Papa h^ tcnula 
una iungn conferenza in i orno ad a (Ti ri 
ccciesiaslicl î on i eardina\i Asqnìviì, Bi-
Ilo,, e nernabò. . {Fanfalla) 

— Ci viene Irìf ri tocche la vertenza 
fra il Ministero jlrjlla pubblica istruzione 
ed il padre Secchi non è ancora defi 
mis^é lì cardinale Antonelli prcterrdcrebbe 
che il miniSiro Spialoia .(jiql^iara^sc.fti 
sorvatorio pontifìcio qiqeljo .del Collegio 
Romano; altrimenti avrebbetrimposto al 
p I d rt? S a cch i d i lascia rei, : il L-postV) ; eh e 
aveva acceuiUo di conservare pròv^vi^io-
riamente. (idem)' 

— n. car:Unal.ì vicario h i ' à d f e r i t o a l 
desiderio del prefetto OaSda^ e fa chiesa' 
di Sant'Andrea al Qairinalesarà dichia-

H M B ^ H M A ^ C M 1 1 ^ Jìl | l l t W I * * ; ! ^ 

ra ta parrocch ia reale^ trf * sferen dp vi i g jpi; 
«1^,,.. « M « «.' I» , 1 . viiegt dèi quali la casa di àuvoia gode^ sicur fé ì\ iposstìB.^o / UQ?iaLpoteff,', ntày -...w.,^. „„„. J^ " ,, > •̂ ' „ , , .̂  r, / - > - .r** î i, ;,1M*Ì >.nrT'-..* i,^ î,̂ » '-/̂  attualmente nella cappella del Sudario. 

(idem) 

tinn. Concordia, Icìlia (Udisanotta) ed 
Aguiifjr!, i-ora che V agriroUura va ri-
guljidi ^Ufindo 'sempre più d̂i quftU« 
terre mselvatichite ed impi^indate nel 
medio evo, essere atìgnrio dì altri pro
gressi. » 

— A Cividalc fu aperto il primo A* 
Silo Giardini d'infanzi^t, sistema FròbcÙ 

T r e v i s o , af' — La Gazzella ài Tr$f 
viso reca : 

Nelle Qom, cIVcbl^Bt'onuogo' 0^117 
con* un tempa freddo, ma bast-antement» 
sereno, arrivò primo adw, nii'ia il VISA-
-ponfì' del irg: Gaflfhi di Mo^m- f^econ' 
do la GATTA del sig. Hoasi di nrespano 
venfì.io ; e terzo ENEA (i(*ì sìg'. Salvador! 
di. Fer**;*ro;̂ '*̂ '̂  *i'̂  ' ' - •-• ' - '• •̂'•.* 
Tr—is,i)pn^ani, 12, si rappresenta 1) TVÓ 
*>rtjorc, giqyedi i'ì la Forza del deslim, 

' / i ^ d r l a , t i . — - Orm.ù da più giorni 
li Colèra ci ha lasciato. 

ia*i«iUi(^iJi;jtjjaL^5iXi^JJgiJL^^ r-iÀ^. h ^ • • M ^ * ' « h ^ 

Hi 'OiH-'JNAOA 
\ 

i 
CITTA DINA 

a NOTIZIE VARIB 
• • » 

s ignor fìufiujréii''è'sgij diveriiVa'uria Re- ' :̂' 
pubblica Ve' pe^^ ipiar4fl"giò'i^e;i\^dtìfistf'•-" 
va torii5;cti^rawvà rio r^esnì k b ' la Re i ì t t e ' '̂'' 

';proR9Sj,^^.tìbiU3(ì|rej.xJfÙinbarazzo = ei ^ùtto f'g^^j r'|̂ ?̂ ^̂ •̂ |̂  jĵ 'i ^j 

defeficndOigU ihdirittOivcUe^s^d'altrsnMedui»^ -^v. • .; ,j, TtiT!^,.. iJt.^^ : » > 5* Kv . '-̂ ^̂  t ipete che egli non avrebbe mai accet 
^\i ^pmH^mf^^ m^^M^nlir^A"^ ^^ l l a t o il Iricòlòré^^^W'-'^M*'''^^-' 

i ; ̂ ^•^==^4^Té^=^4-+^tì<:^Ì^U-i-'^^^^ 

, \ h ^ ìioh ìiXm^^^t^M Ouit, ^i3ik)h . vatorl^,:ch^i*awvàrio r^espìAtb la Re|iàli^'f''' n n A tv m * 
• hìica del 24 maggio pbtévanò prMrl'a- \' ^^^A .̂'-^^^^fl-.iqî  L Agenzia B m i m U ^_, 

l*P 11710 
ib « -QItiìèj ini mezzo a ^qdesló disordFrìi" 

1 . . . . . . . r , 1 "-zionc pensano me":lÌo di stare alle 

che -it/^igaprj, EchasJ^ewan x ,bà ^ fa tto • 1 a-

, . . . ,, , . , , '..ghi-.yaan<ié, lu'uiscuasa, iii,,questiotie 

RUÀrdl r«t*rovl»pR. — Da pù gior
ni SI lamentano rita^dF nell'arrivo dei 
treni, e mancarono delle coinci enzR.' 
:.^ Ieri feerti il treno di Verona 
giunse dopo le nove. 

Vc i lr tre naÌ*lilÌVlae --- Quando fa '̂  
cattivò" ten ì̂Vé; dìò6' qàanrlq più occprre, 
tìiolti' d'érvotturàli a'd'leui al servizio della 

dd ie81 i2 

^^ 

non persuade T Ispettore Mu-
irncìpale alle vetture, d quale ieri ha 
' contestalo ai vetturali niente meno che 
:•. 

ì 

'^^^%,^i-'.mm\m^'if'^i'Mi imhn- 10. - A Ver=aHl̂ s'lk ceri'iiìoS '̂' f "» ™8'.TO UltaMt Oomi,latòé3«cutivb« 

mnttnove^ contrji, 
S f i p à l a m o che oggi ài è riunjló 

nella 'hósira CiitàMT Oomitato ésccutivb'—• 

^ j _ j j ^ 

Appello al W P 

sembl^h' .peri in vogare = 1̂  - benedizione^ 
: dfel eiisl Q[ . ^ i s t:| oi '. la sr 0 ri; ftì ̂  - ppe si ed u : à • 
M^ y^R(?0yO' •ch^j.prattunciò una eom-

f Vi. ^^s U^ f e va i) p r i n I g ran t^n i j ta i il i ( m a-i 
r^3cliajj,9 .̂fli[ac vl^phpr)»] i -winistRi] :ilnpre> 
§id eri | e r jje l.l'Assp mb lea, s ig . B ufTet, e pi ù 

400 deputali..r 

; deput,altblcavoiUdfq ce fen^t^re^ commérii' ' "• 
"aator41iLaropdx;tiiCoi .peii*.: disciuet e alcune •' 
"*^*^"<JÌ?iten|jtìtfin^>e cftw^^ Decessarie •alla^tf;;, 
qonci^l^ijone del l i J^iji^jjVia Padova-Bas-; , 

i '̂ I * : 1 * ^ A 

im 11> j i.it n:<iri,.' r> izi . cuU^:Ì • >Ì r ' ' * 0 -, ; J i .̂  'I ilii 

. - | ! f f * - ' ^ ( , f i * * f T ^ - .-^fiSappipnio ;. chet'jf.; 

presso r IspetMrato MunicfpiAle .un.serv. , v 

A 

Ulusiop^^e 

:̂ f,P̂ M]'vff I if f;'.nrlJ ^ '*d'i r̂ì.M̂ :̂ ;Ui*>'r'i 
Ec?A.i>rticpto 4^1. ?^or^alp. bĉ naqr 

parj|| |i.l^QnZre suir appello al pat! 

<{P> ,̂chè Ja (propostaid'^ appello^ali 
popola*'^H*: dalltì stampa'^ tmperlalitìSf^ 
già ' * l ' k aWm/'dirièa'^dagfl'^KIii, f^òW, 
batt^^à;î gl);,̂ itri; sy?,ta, 4* , # ^ ^ ^}u 
è dessa subitamente e violentemente im-
posaesaata degli spint i , ne i ras semt ì ea 

T 
fra M'^4\fiyé^e,.^lqolor nero degl i ocr 

in d ' E 

^==nT:^rfrcti'r^ vani. prafeèÉti;! frutto'^ dmà* ]̂ileoŝ r;̂ /̂ ^^^^^ ^^f A5^vnrp,|j^RrJìqr<Ìi:hfl;t ,-ii ^aai,àiù^krnijà^ìink^i f^i^^i,!^;,;'*^;; sper«"i<*^'per ÌI •deeòt^o^Mella^ • 
u-.. I ìllusione..e,dellUnirigOjiSOTio tìrollatJ'dn^'*fe' con la mcuremjj^^difizio^ della^,st^i\ 

un o^nr^eiQjljp^qcliniknzi alla ferma tMeale grandezza passata. 
gsìonp .^el c o m è d i Chambo^d, ifii ' :*̂  ,t>i fronte all'accoglienza fatta alla 

ffii|t?5^(Jo^Ì„ M &^ la casa di 0orbi)tìièS^'èil''-jiropnEia dell'ajipeffo âf f opoio^ la prò-
i|iiiséPafarlft:ràoroat&: di" Unà̂  iiibnàrèlìiy' 'p'osja di una lunga e <jifflcile proroga 
disòhoratai ri iv '̂ d •'> ai t. i 

K 

^̂ '̂ l Ftìfonp! »gségo«t'r'dél putiti s iratégìH/ 
fili capi;(iì^corpiiéV quésti fornili di vi-' . ^ Ì O A Ì » w^ • ^_ î ri i.. M -
v e r i , ( ^ . m t M ì 4 n i ' i l W i a ^ . i ' t u U «i .u i i i i v^e ?#^difflGoltà-insbHe fî a * Ir proprie'- ^ 

—(PdfftpQbi i giq rRalii dtìlcdi p aÉtìmenti 
ve nnp;^Oa.j^eqiu?s 5 F3 ĵ) per vftÉfese dirette ^ . . . . . . . , , , , , „ . 

S^AfijVA, 6.-n^:^rte u0Bif5Qorpisppjndpnm^^ . ^ 

i' 

CosL in (;inq,Qe mesK'dal z 4 magsFipi; si subordina e quasi, scompare. S e i l 
^ r s xi^yemDr^ flp^l pj|'efl|ept^apnoi^ stallo, .pnnctpro di un plebisditi:f è ydtatOj.^la 

,pon^ta^to^,. \ imercfi ,1' Q^peFienza, i eh») -^rto^ \ -iprorvp\ syanig:.e* fe' non desterà più' ct»e 
BÌ pQt0yaiJi:ragi0oevolraenie- pefrfirtett'eréi ' â régbllàreir' (Camminò dèjgii affari,' 1̂  e 
di stabilire in Francia né ta Repubblica same ed il voto del bilancio fino a i r e 

poca in cui il popolo,sarà convocato nqi. 

^.UriOi!delbj^lfcibilej,ed.*il^>éoridattbrè pP̂ ^̂ "̂̂  
tèsseroiiesaere sappi anàte, ''4^ S ìi Jtìpris serd ' ̂  ̂  • 

\ ( il 

rocoft!r^j^fì^tt«(y|aj|egfe?^fP(jrlrdppo!leinoiii»,ii 

"' 'Li • 
i(^^ 

,aè la Honarcbia. Ci si è dunque trovati. 
.1 ., r i i f t i^H ^»l*-ii *?**^' ; i . i - j h * i j . ^ i i ' } '• . •••' J'> 

•••tH:' 7''r--VM"fTy {'TT .̂.H-̂ t̂ 4 • .::ij.ri=::'tósdéS-kJi^^Si^'^ i j 
1 comm. ,v\ 

ve 
che corpo 

Permettete, non ho pemobsfitìitóì «li f^ "°" * «'* '''''''""' ' ' ' ' ' » ' ' ' ' * " ' 
^an'Wtfe AHtatainoa ho fatto m^Wm'^ '^fi^^^^^^M'^'Tl^^^^^ 

elicvi? q!^sint«i tpìo^tè V Qpianitif'^ nifi do 
mandavano. Ma io adempirei islijÌo''t)i«i 
ÉQetà a' miei doveri, s e permìett^èlr ^Ùan- i 

i«i]{«^mpndaaieritoì*e mn jconir^/progètto f i H»idazìomi(iìagrMq^ifète^^d^ CrSdiSrh^ éSeVSffife 

m:d aolJo> '̂  "• ^̂  ..initlv"^:!^ 

fondate colla | enera l ì tà dell^taR^ysPìi^^ 
del mio gesso» quando pensate che le 
mìe labbra possa|\^ ^(r^^^ì)SiJ|bp il cuore 
non senta, o, per dir megUo (|[iaGchè 

n<ta Mei '̂e ? press ìof lf . f igcer^ « U è mie 
^^^^* ' mfp Ì-TÌ* f^f'. ntf j.'tiio^. .jJf)i-t>^ i< 

^,M'* 10 npo 4fibi>,9, strofa•(.,..,,t, , 

V inierrupije Amalifi4ì9q,ji:\c^aieyol^^ ,̂ 9^1. 
riso, partódé:(.fe^ri.,mie^.;^ 
ho ademp]gtft a^.us^,,9b^l|go ĵ pprpŝ Rto^ 

40,000 uomini. Allora le operazioni co^ ^ î "̂ ^ R^steratore una bella sala a pìw 
mincei:anr?p si^ tutta ia dinea.» saranno f ^ ? f l " « ^ '^ f «̂ '̂ '̂  *̂ '̂ ^^«f l'?*̂ »'̂ *̂ 
^pì^tTconda. massima encrgia^ì. . . . . ^ .̂ ^ Igcóimato Faltro lavoro allo Storto. 

V ^ " ^ . . V i i n ,•,'.,, r . rrv. ./̂ ^̂ .̂  '-^^ ^ducendo una partedella corto con 
' * A T T I ÌTfTTPTr^TArT ' n -̂̂^̂^̂^̂  * ^^^"^^ ^ crìstalìi, a bellissìnia 
ii^^AlM.*. u m i ^ i / i l j i sala, capafce di ceptp pèrsone. Scusata 

Ci* d'Otò 
.10 yoi itìlìi«fi*ì0. Voi.voi«te;rit!rar^i fia^ i'il^* ppopostmKsohasserìaux. essendo.fyMeoi^to,;^^^^ ^Effi^De a gaà()-1P()]J Mi. Ĵ .̂J •' 

r iuii «^mpndaffierttoìte lun ìconirè/progètto "̂''"•''""*̂ "'̂  
i j ^ 11̂  i pĵ ppostai ̂ ^hangarn ier,> devànfices^^n 

percb«i'l« mano chei{^ihafotte torhéràT^P^^^"^"»^'^^»»''*^'? disouf^om^ ^•j:^qiioie d'imposta riconÀtóiii^r-ltìe^i ^^^^y^ , ,1^ srfn^^%Fa f̂nt̂ '̂ ^^£efla, ch« 

(te«sai,pj|̂ .̂AK«d a l̂9Pa le'vosti^'fénite'si - .j „ • . j . . u< ^ 
riaprir^|in<|.lsi riapriranno; é' m'órtaliufiT^I*^»P^PP^«*^^P^ng^5^'«''''^evifl^^^ i^po^tejtirette per quQjq^^ pó^tij'-ii^^ disposizione di"%ipnger nuovi 

^;|,j-Ì^ fjà sala è riuscita- benissimo, e spe-
.„,'eminente dì s^ra spicca coli'illumina-

>a. d i ^ p ^ d w -sttl^^v^stro ptìUo ' t ó d ^ ^ W ^ ^ P̂̂ ^̂ ^̂  primate.oosV^anèrrSv; b.^e, saMnno, qual«n*iue' aé ^aia; l ^tn; 
si sc;(?;ra I ili sitìî téroi «l&e il casó«"eSle ìnM^v^m^mlìoppelhalpép^h ^àrà^ ''̂ " ..«r.„.,,* . . . . . . « - . „ .^. 
:préc»fifti aj()tf)anieiei l)an' ièìiii\o-ò9- >Yols!to,vil t^ie»* «loUo .pi^obablUiUl pror 
catto sin oggi. ' ^ ,u\mi^i a MgieHojfd^laipromìgalsapàTi!tirato';'^q ^̂ ''̂ ' 

p,(K#^)^6rt ^sapste^i'Amaliai'Wf<ÈÌRÌ^- | E con quali alleati avremo-rioÌ*^!j^ 
nop bap potuto ottenere nesffittKfĉ .Otì̂  ;tóopinatoedottériUtoFaJ^^^^ 

sprve fino ad USO di Ristoratore. 

t( 

LI 

Indi^k^i 9nl pco fueo di ^uella^^ndìfté't^;|^l[|9| «re 
: tale<i Kj'ifi- L tj ' ti nu tìVi . t'̂  • ' «'̂ • v-̂  
y . i^iM Ae.ipotrfibberóioitenepé^iri W 
.g^iito, 1 J|.jaecesaario/ c h e voi p^ttl^iie« dv 
.fìasa mia.pj^nfjsittanfUQnte.fUiarioaìécfpjrsè 
jancbenblStOgnerà che emìifriate. -w.* Così 

No,' g iacché: à 

dicefldflrffll*^ abbassò g l i occhip -^^ Eb-* 
ibpne, continuò».iìt> ^sorib^itliberav> ^ìiti^rìa'' 

'tìènpm; nclst#i' avV^jfèafì. ^^inànkFlai *'̂ o.-'̂  
p<>toi-'tììttniioA qoàV ' m d diten^éranA^-* 

al popolo riunito qùàiVausadifendèreiinib 
no i? Quella deirim'perb.^ ;i \' I \ 

J Ì = Ì 
f 

r-ji ,n 't!',..).vOìi>'." 1̂ , ^ i 

r ^ u t e , , t i n o a A M ^«ppt^SK^ne proYln&iàle 
'̂  Belluni», ti, u 

Ina^sèrialisiì è T6ptìblióani;'nòi r̂ ^̂  
ìmppstò^i'^p^ljiipnarifii ^̂̂  debbo afd-falconò rendtìr # a H réiino sempre, anche in un voto ?omi|^ef 
mia'prganizzajJQfe «à il,;i:p}9 fi?ir,atfei;^'ì g ione de* miei atti; sO^cheidempiOil ' fe^ìSbp'ài léhi 'Ink avversarli,'p^^^ 
armonizzavano senza sforzo. voi,jC^f'Qa;y,senzA-jilinìiaijnOiSfQri»,'adittnJrigo^ tali *cìf'*pfèsèbtèremo 'alla n'aiio'qe, cne'4 
•vate uD asi^lo, j o ; v i , h9,,eip?Pt9fl^,ipprÌpv dovere che la mia jCDacìenata mvinrtponeii '*'" ' • '-''^'•«* -- - - i» ' - -̂ -̂̂ ^^ ^KK./ ; 
di casa mSitiJoi,entraste.^mppbond^ senza proibirvi nulla, perchè^isù^j^oi-
io vi "ho iji^sistìto. YQI ^ve}vat^.bisogno| ,non ho diritti; to 'v i dico un'altrar-volìa-
di attenzioni, e di conforti, io mi sono 
prestata a ciò ; , 

— Grazie signora. 

che . sarà contro la mia volontà se, come 
desidiTate, vi aliontar^erete di qui, pri* 
ma di essereguarìto ed in piena sicu
rezza. {Continua^ 

li' giudi'ce'dFThortulàVsQstérien^b^ caqse 
affa tto di verse, ben che f rì̂ * 'du'e' ' pé iroc i^ 
natofl uno' tion-pòs^a g'iadagnài'® la sua 
causa senza'cfaé Taltro la perdei.» 

ìfitUuito a'Tolmezzo, gi^^éif^fcoi'iiiSt* ' M 
Y AUaiFHuU ,un i nuQyOibsserraic^ì0>ime• 
,|9O^ìcp, i| .c|yal^ Yjervpsjlesti ina usurato 
con'bel ia,AjSo)enn^ fesliyi^li .a,;puji,,M| 
gì io parie ; la , e i ttad i n a nz'a qej K l q QgOj,j ij 
vice prefètto, H ò à d r è Ben i» e ìV pro
fessore f^Marincìlli a ddetto'' all' istituto 
Tecnico di Udine. fiiyb'uli 

i ' . i 
J V 1 

f 

* f 

iariont«roi|iV8ppi?pvate é rise*'esecqtjvé n^ogi sarà provveduto noco ner valta 
daffli intèndenti Idi flnanta nu frĴ i' V"H^£f/'if t/Pd/fsWflMJO,̂ ^̂ ^ P^T Ymm. 
dagh,mttiidenu.di ftna«.a.^^^^^^ ^̂ .̂, alla p^^^am!» 3emjt«^,pe^ h^^^mmi 

'"'••' ' ; ,jjf«!f oppbriuni per u n argpniento i^mi 

i i 

a 

presente che \\ sig. G. B. S. si azzard .̂r,̂  

iàlp^9fifpita|ó.ilv;i|qaqoirspHpeì, dWìB^^ ^^^,^!"''''f ""^ ' .^^^^?'^ arsuoi c(?n̂ > 
ìàt! tfaTt^rreijiot9.àeJk .PT-ovinĉ ^ cittadini un'opera intitolata: Te^frois^to-. 
^""^^'^^ÌÉ^t^^ r0Mé%,^m P«^ot)W. EgU n̂̂ r̂firà, ĵ ,̂ yicĵ 3U. 
Wlàè , tv; --̂ 'In questi giòcni jtì --̂ -̂= -*—»-- J I - . . •- .* p̂dini storiche,̂ ĵ gJ(,p9pol9jCh(j,ayan |̂.aL 

Ĵ ?tf, e vi inframmetterà salluanamr\U 
^̂ * .fPWiìi^ fì^-.0f..p.jSv,epnfegs^idi-' 

potente, (Sia»?prepi«rĵ j(f;i .s'̂ rĉ i/oso gfflrtif̂ ?' 
lismo\è'da Bh^iùtdinahiidwun^^ ai per . 
mgggm ìfishjmmeiiw, ma spera tuttavia 

Bassa lungo l'antica via romana tra Al- mente non è cattiva, ed intanto abbia-



l iL_t I • - - P^L|i[rppw<ij.w _f • n f c ^ ^ — a É * «#4« ^ri:.'-' irj'asvMS^J.-UiLii^ JsJ^JiSE^-^' "-" " L!I3-~JJ."-ZTrZlr!r!!ir!I^ 

mo soU'occbio il primo fascìcolo nudo 
e criKlo Mh ìy.ibbUr..ì7Jone, i\urto e crudo 

non c'è nul'a nò sul prezzo, ne 
SHIÌH forma dolln pMÌìWicnzione mede, 
9Ìm^ I ^̂ tlnri soppi:ino qnrsto, che si 
stampn dal tipo-litngrnfo Gaetano t.on^ò, 
a cui potrooMo dìrtgorsi pftp informav 
xioni. > . • j \ !• '• 

Intanto il tonco^^ contiene vin ofan^ 
di storia primitiva dfil Padovnno, ès i 
comincia la snrie dei drammi con uno 
intìtoUto: Amvon, 

Noi per parta nrstra noti (^tzariUrmn 
un giudizio ptima die l'opera sia incam
minatiti si prega intanto di non confon
dere l'autore col sottoscritto /:, 

b̂biam«> rippvnio ddUa tipografia 
Cecciiini M^o il primo volur |̂ĵ deUe 
MevMei.&^m contadino, della "wfenie 
jjcriUrice Luiga Coderao-Gcrstenbrand. 
É di elegante formato e dì nitida stam
pa; non costa che L. MÌO. Attendiamo 
il secondo volume per poterne parlsre 
più distesamenié, abbenchè trattisi d'un* 
libro VQCciiio e già assai favorevolmente 
conoscitilo. ,̂  

f*ilodrtjtininailea- xr, \^^ Società 
Mozzi rappresenterà venertìi' &era, 14, 
alle ore 8, in Teatro Concordi la com
media Tutti matti, con faraâ .,̂ ^ ̂ ^ ^̂  ^̂  

— Leggèai nella 

Berlino co?à speditovi dal Governo ita
liano, ed è autore di pregiate pubblica
zioni. 'Yi '- ' ' • ' ^ '• 
= iUn«fi«kMo. — Oiceai che fra gii a\ 

• • a ' 

irì pnìgéttì che presenterà l'on. Min-
gVicii! alln Camera ve ne scotìi uno re-
lativri/iiia itassa del macinato. Avrebbe 
per iscopt) dì imperi ire che una troppo 
gran:p.̂ r̂t̂ ;idi.:code8ta' tassa andŷ se a 
ben*'fì(̂ ì<p f?sc!uBÌvo dei mugnai* 

r » s*i«or{|* storico Nel presente 
ientativ.o di r'esiìjurazione in Francia non 
aarà sen?.a interesse una cfjhzoncina che 
venne composta nell'anno 1818 dopo la 
prima restaiir-izione. Ella verte sul con
trasto fra il legittimismo reale e il na-
poleoni-mo imperiale, dando un senso af
fatto co a tra riè secondo ebe ventra letta 
per lungo od orizzontalmente. Eccola: 
Vive 4 jamfiift L'cmpcrtìur dea Francati 

La faniiHij loyalc Est iritligne tic vivre 
OubHous dcsorrnais La branebe dcs Capctó 
La I ntic ìmpénafo . Doìt mnìe le fiurvivrc 

Soyoiis 1(3 soiilien Du fior Nnpoloon 

^ » 

•; |lò potuto convincermi m questo gior
no che lutto ciò che si è deilo intorno 
a! discorso redo era inesatto. Non si 
era fatta nemmeno ulta sqla fr̂ tse, e se 
un abbozzo era stato fatto dalTonorevole 
Min ghetti, sono succedute tante e tante 
cose da far cambiare totalmente le pri
mitive intenzioni. Specìahr.ontela situa 
zione poli lidi si è in questi ultimi giorni 
così cambiata in Francia da fjjr rima
nere i nostri minisiri ancofr̂ ì' irresoluti 
su ciò che devono hr dìre'al sô vmno. 
Sabato è ia sedutu d\ inau^urazio *e: 
chi sa che vener-li un tcìegrimma da 
P̂arigi non costringa l'ministri a modi
ficare il discorso,.^^';;.:.;„ , ; . ' , 

Si principia intanto;̂  diradare aìqaaójo 
il velo che ricopra 'i ;pcogBtti finanziari 
dell'on. Min,4hettUÌ T'^ t̂ ĵ̂ ĵ ;., v ' .i -

• • HhÉI I—^^Wfc^f^^^WW^WMMIIMI H ^ * T * * ™ i * y < l p i ^ * « M M r ^ ^^^^mmrmmtmmim^^^^^ t^mt^^fm^^IMm^^MÈw iy>^*<»M^J.^^yg^™W^^t>^^^W^ÉHM^M»*^W*jP^ti^»^^W**WMttf^g4* wm^m^ 

{ 
^^mmmtui^ 

Estratto dei giornali estari**' 
i r i M i M i " T r i f i 

Isntona. 9 sera 
Un buìleUino del Corriere di Haiom 

sulla disfatta di Mnrmnt'R 6 completa
mente falso, 

- " • - ^ • — — ^ " * r»acrfc=z:^=:::5:rrr 
~ 1 ' " " • ! • | l J 

• • I ah H I • • n J ^ m . m l 
^ J W T ^ s m r I I J M ^ 
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Il telegrafo ci annunziò la morto di 
Î adisUo Zau\òjski.' Era il 'decano del 
l*emigraziootl polacca, e morì a 73 anni. 
Nel 18G3 si e parlato di lui quando il suo 
palazzo di Varila vìa fu saccheggiato per
chè lo si iiìcoìi);\va dell'attentato sul gè-

•i 

neralfe Berg, , r, ,;) ,>. » i . 
Ef-a stato educato a ̂ Parigi sotto il pri 

mo IinpiMÓ. AVeva mólta predilezione per 
1 ' a ̂  ro n o m i a, ed ay èva fii ttp, i suoi stu • 
dii a Gioovraed Edimburgo,"ed accettato 
iUW'A IVuisia.VaHa direzione degli aifari i ̂ era chit*(ienie alla Francia di prtird̂ giìVé'*''' 
pili echi di â r̂icoUnra. Ma poco vi durò. ] la nuova '̂ conferenza dei qujttró 000-̂ 1̂ 

t j 

DISPACCI TEIiEyiU-i'lOI 

VERSAILLES, 11. - La >l(}.1«fa d.̂ m r̂'V-1 
Asseî ablea fu senza in ter sscv, 1?nscal'''' , 
Ouprot presentò un ehunid-im ì̂fitò ten
dente É* |irC) da ma re la repubblica rórii-
(ìcandola con plebiscito, f ,. 

PAIUGI, 11. ^ U Libane dice (ihtì 
UP rièt vette-lina nota didlà Sviz-

j f i f 

(.1 

Brog 
)?.< 

Du due d'AneoiiWiiie "Èkeeróns la' mcmoiro 
C*est \\ ìuì qui revìcnt CeUo punitioii ; 

, j,j L'hoimeuv du dìadime Est le prix de la gioire 

Nel̂  ;l8pl̂  prese paf,te, alla rivoluzione, 
. èu,ot'tepiia il .posto, di uiiniatro deiT in-
tqrnovuMa l̂ e,̂ ,eoŝ ,andandola rovescio, si 
fé sol ila IO'co mime nell'eserdtOj e fu alla 

I : 

•pccupandosi 

1 ] 

* ' .!f 

u>'ìfìf^ • * 

ficua allo Stato. Veramente questa tnsKà 
e dovette 

abbàndonurê ^ la'sua-patria: emigrò a VA 

•A. ! )rii. i^^%>i> j ; . V-l T > 

F r-i'i 

Piene» d' aes|«i«k. — 
Gazzetta ferrarese in data iì: 

Il ?o all' idrometro di Pontelagoscuro 
segnava alle 8 ant. d'oggi metri 1.63 
sopra zc^o, con incremento orario di 
tre centimetri. 

La nuova piena annunziata da Pavia, 
inconilticìata' Ieri cinca il mezzodì, alle, (ìJ ̂  
di qne t̂a.ipattma mancava 4.80 a quel-
V idrometro êllâ  Bocca, con aumento 
orario di quattiHsi-jbemimetrì è rnm^'l; 

Questa naoy« acqueijapn giangeran-n 
no a Ponteb-gòBCUro prima H domani ̂  
sera; cosicché, proseguendo.jJPt̂ ^a dré"̂ : 
scere per effetto della cattiva slagiohe 
«he tie&ie in piena gì'influenti dell'Ap 
pennin'o,V„:, ,':j,.f rH>t\;̂ réj;ina piequ. 
di ragguardevole, altezza. ,;.,;;. .•; 

Le arginature si mantengono i5nora 
in buòno stato, malgrado qualche legf-, 
gero guasto avvenuto nei froldì più e-
sposti al Vento burrascoso della scorsa 
notte; ai quali guasti si sta già ripa-
pan io. • '̂  

Renò e Panar* sono discesi stanotte 
sotto guardia. 

Kiir'SsLa <1.ffiai» 3^at«. — La coraz* 
Mia Venezia nel tornare da Tangeri a 
Cartagena, obbligata ad ancorare per. 
Tento fortunale da ovest, al riparò dét̂  
capo della Rocchetta, vi trovò il bastì-
men*/' r̂ ìli e 7 se di commercio C'est mai 
investito a terra, e lo trasse, in salva 
mento. 

La AotHa slft \ier lasciare Barcellona 
per recarli'à^ Escombriràl (Opinióni!)' 

B A ^ A t e A l 1lAlMl>l«k|. ~rr LfiggeSÌ 

néìh Gazzetta di Gettava i ' ' 
Due éòmadinl di Bormida, marito ' e 

J - 4. • • •• • , J . ' •^ 

moglie, si allontanarono dalla casa,' la
sciandovi soli due loro fanoiùìletti. Uno 
di queliti irastultanddèf pVélso U camino 
si appiccò n fuòco aliò vesti; e quando 
i genitori ritornarono era -ridotto aUo 
•«stremofè poco di poi Bĵ irava. , , Ì , 

Tf0€sl.'ì> «Sellft ^It».*'» OS-ipJ.le Ai 

Bnllejfinù dell ìì novembre 
'T Na.HdW^- Maschi'n.'̂ L Femmine n. 2. 

iVatrimoni. — Corazza Michele fu Ari 
geloj celibe, cameriere d'albergo, con 
Mistrorigo Vespasiana di Giuseppe, nu
bile, casalinga, entrambi di Padova. 

J^orti. — Ga spari ni Sante fu Dome
nico, d'anni 74, villico, di Brentelle, con-

j V r 

< 
1 * ^ 

(\[ oppósî îone hanno 3.ef|ipr̂ 'det(q cbĵ  iV 
macinato, giacché di quelita ìmpostq ci è" 
bisogno, potrebbe rendere il l̂oppio me-
djahtei urt| buon'clistema di esazione. Se 
Ton. IJinjghetti 5o3sp riuscito a trova ri* 
questo si$tema tuono, non ci s:,irebbe da 
gridargli; la croce addosso, ma si do
vrebbe anzi ìodarneloL ,;,,, 

Un altro prog^uo,deiroo, Minghetti, 
progètto, che solleverà 4iv?ìcuro discus 
sioni tempestose, riguarderà la registra
zione dcigli alti 'cìy|Ìiì Tplti. gh aiti che ' 
non verranno rî giŝ '̂atii s,aranno dicìiìa 
ratti nulli, cioè, a. dire pan avranno al 

• h p i 

cun valore giuridico.i't̂ ^ ^ ' • 

, 

ULTIME wmin 

p«r presiedere una commisaipne di u(-'. 
^-' '̂  " • • -'i^'^v .'* "''"'I dìsatrosó'Conseguenze, il-progetto del-0"'»̂ ' rS*̂ r̂f̂ 'ìjR<̂ ?rìqata dal m^m 

^a,g^eri:a,^l,dafqjf sup:.»iwìao 3U..J>"r «in^h^i^eve apparire tutt'altro 
•parecchie questipm importanti relativr'' #^^^ biasimo. . 
all'organamento'militare:''^^^'"Y;," r ' Sicurogla tassa di registro è ora un 
'"̂  ° •̂ .l:ui,̂ 'l'--l,,-•ì:'̂ '̂ •̂ e.̂ ^^^ ''tvn''] po'eraSrel e dovendone imporre il pa-

gamenla4>Br la igenendità ideglì atti oc
correrebbe alleggerirla. Direi anzi che 
fa rebbé îii dispensa bile ; qtiesia -dirama • 

S voce che la àìnistra dell'Assembla J'**9" '̂ giacché allora la mitezza ddl'im-
persista nel'progranama dall'̂ ppdi» al/ì?*̂ ®^̂  fc'^ P̂ '̂ '̂̂  ^^ render nullo un 
populor Sarà curioso! vedere* Gambettâ ''̂ ^̂ ** indurrebbero tutti a soddisfare alla 
« Barodet ttìoméntarieainènté Vileati di 
Rouher e Paul àp Casàagnac. r ' 

'•' ' ; ''THesle, S novembre 
Neli'odierria séaìita vespertin a de! con-

(Siglio Comunale fu .vatatOvnn, somma di 
2(>,000 ftor.à éèopo di • beneficenza in' 
occasione del giubilei di S. M. l'Impe-

'•''•' • '• \ v ; " Pest, 10 f 
, |l i5mtele%.i4ÌÌÌ̂ i3?Ji; ebfìè un successo 
mAgniQao;-iorî  avanti mezzogiorno gli 
venne porta una corona d'alloro in ar 
gento ed una in oro. Alla èera venne 
rappresentato con Tĉ netici applausi lo-
riî (jrip, QTMQ, >ed Mim presenti anche 
molti ospjìti stranieri. Il conte Andrassy 
rimase tino alia flae. L'esecuzione del-

L#misura, a dir vero, è'un po'grave, l'oratorio, diretta dh'Richler, fu splen-
ma Quando si pensi che-mpUissimi, per | dida. Oggi ha luogo una rappresenta

zione solenne nel teatro ungherese. 
Londra^ 9 

La fondazione già decisa d'ununiver-
I sita cattolica ìî  Londra p luogo.in se
guito al ripetuto stringente'ordipo, de)lai\ 
Curia romana. Si spera di attirare con 
questo progetto degli studenti non 'solo 

traenti' detla convenzione monetaria 'deF' 
IStìti per esaminare la quf*stione della. ',̂  
soppresì«iòne del doppio campione d'oro 
e d' argento e l'aduzioiie dì un caBsplÒ 
ne unico deli'oro. /̂î  ' ; 

VIENNA, U . -T̂  Camera dei deputiti.-
A\ governo presentò un progetto'dì • 

prestilo di 80 nii 1 ionì )n t;iTetU v"oî desti- • - * 
n a ti a i co pr 1 re ' iW egn ;i 1 e som ma d I bl - ' • 
gì ietti de la'15 a lumache irapiegherafersfi'per '̂  
la costi nzìano delle .ferrovie, e iper la *̂̂i ' 
ere;.zione;"deIla; 'Ca*(sa tJìvanticipatòvnft d'̂ - " ' - * 
proiiî o del commierccio all'ag^io del-
l'8 0(0- Le Som me anticipate che rien-' ' ' 
trano nel IH* Gb îSe'dillo Stato surartno' * ' 
applicate iper fu e. scomparire l'aggio. 
: VERSXi'tLErà; f i . - L a Coiti misMii,.^'.;'' 
dei qiffndici â V̂ rSvò co,y 8 VotimtrS'';'*'' 
7 la proposta di Casihijro POTier ten-, 
dento/M^unire ,ia yotaiione cKUa prò-, 
roga m fiòier'i iilIà'voiai}pne,'ctene.̂ eggi, 
costituzionali,, e a garantire ohe,esse y0-7 
t^ansi prima delb^ximnditjìpa^ l̂î g^ ;̂.̂ .̂ ^ 

. '̂' Con)j|iisstofl̂ ,-incarico il suo ĵ r;4lMc{0 

Mac-Mĵ hon 
tìRU^KLLÉS, % •ii .;noihh>?£ 

all' Erario 0,d ̂ esponendo loro stessi a 

BRû KLus, a; ^;'Àfftu™^a^^ 
lamento, il dî 9pr̂ q,de( fl^,;dice( U.r^noijfA 
lazioni essere sonò amichevoli; T̂  situa-(^ìjo 
zinne de1le\fìn:fn7:e. ottima : pa. ^rqitató«.jiq 
c*)lla Francia mantiene'i:..no3tcl ecambihiT^ 
su basi lil̂ eralL.,,,, ,rs.,,oJ j . ^ iu^knu\*^ 

R̂icorda la convehzipue,,£Qffi0\;}jî ,̂̂ ^^^ 

Dicesl che Casimiro'Vener aoDia e;a 
pccsentalò un. emeiivdaijipento alla propo
sta Cbangamier. 

^ri^iM, MP4P^^taHk«Hff*«*Htah M. 4 w ^ « A 4 t ^ * t f .« i fp ^• 

\ r̂ ttime. 
r >ll ùai;uìisoi,ahìiui;:tiâ  laiipî efseà& ÎQ'ĝ T 
di progetti rjelatLvì, â H âliènatf,̂  aU'M- î'î  

della Francia, Irlanda, ed America, M ^^^\ »'H^®J?, Ieg:ge tìhe lin)fl«-ìo'fò-'̂ ^ f̂̂  
anche dei .paesi di persecuzione » corn^ i *̂̂ "̂̂ ^ la fabbricazione delle monete 

•i 

Il ChMtMofììfiiiit ' zméàiìsce ié voci 
sparso che Màc-wàhon fo^seper dirige|̂ e 

' all'Assemblea'̂ n^^Sî éonrfo ì̂fessa îoJ '̂ 
Smentisce, piùj*ê ^ che il Ĥ î kcgnle di 

Saint Paul àia ataio incaricato da parte 
dei bonapartisti di trattare cól 'govèrno, 
, ,il,president̂ ,̂ ,qella Repuhb! ica lascia 
che i partiti a|̂ isòano per loro conto, 
ed ha la ferma intégkljj;̂ ! idi tìmoer^, 
assolutamente neutro e di tenersi in di
sparte da ogni proposta che gli potesse 
esser fatta. • ••" 

-1 f > • * * H ^ M J M É — 1 

Malĝ rado la superiorità numerica 
tenuta dall'oppoaiiio(Ve. ndle. nomine de 
gli Hfflzii,*ìi partito cotìserVatòiré î md-J 

f^in^^M^W'MLn^^-^'^^ v-òiviv.ìlP .̂ 11*̂  proro^&.floi poterL.. 

"^^^^^^ di Qâ sazione di DJàpoU, ja, ''^^f^f^'^^^.>...m^^i^^^^ 
data 10 giugno scorso, ha profierito la);* #» • t ; i8'.r,>ai - i it i Q^^^..\ OÌW . 
segii'elìtè sentenza : , 

: f : f , - •. • I ;i 

\ alido ̂  } \ leslamenlo 3«greto con -1, f^ u, 
tenuto in un, foglio indi vist scritto da 
alìetìtf carattere e firmàtp;, solo nalla 
terza pagina dal testatore,»; * 

deM,3era 

^ legge. IJà di questa diminuzione non 
ho udito4ìr nulla;' ^V 
:; Ièri ser^ è giunto in Roma il sindaco 
conie; Pià|icìani partito in fretta e furia 
da fòniJig non appena avuta notizia che 
qdal irstnlcoppiato il colèra, della quale 
sollecitudine la nostra città dev'essergli 

l i ' - *̂̂  

graia: Non -appena giunto si r«cò al 
Cartipìdoglio dpve riunì la Giunta per 
averi 'iBrapiSóHo )i|g|{ affaVì pèndenti, 
e nin mancò c(j dirìgere parole, di elogio 
airsìksessore d̂èlla sanità doti. Gatti per 
la energia spiegata in quasta luttuósa 

I occasione. • . r ,., 
^^ [Le condjzt̂ nt ig!.énicue per org[;..àoino 
abbastanza buone. Non abbiamo avuto 
che un caso annuncialo ufficialmente; 

•ina ho luogo di credere egatta una nô  
lìiìa che corre glasserà'della morte di 
due inijjjidui del Trastevere. 

Il baitagtione romano pai'tc stasera 
e gtogecÀ quiìn Roma mer 

la German '̂ ^ ^'\^^' H Mtp>e a f̂l̂ j 
nìre Moqa./Gape}, sai^ dineilaèieniéjdi-
pen de nte d ̂  l ^ a pa.. L'a re j vô ô vo î an • 
ping e ti dofiici vescovi cattolici d'jtn-, 
ghiUerra amministreranno la 

:• : * Darmstadt, 10; 
NtìUa discussione della legge sul|§ 

scuole la second^ Cajhe)pa |ha faccettato 
il progetto êplìcjitan̂ Brte rê ninto datìŝ  
prima Camera seî ohdo II q̂uale sarebbe; 
da proibire *̂ ogni '̂ ttiVità ' M^V Istituti! 
d'istruzione e di educazione ai menlbpl 
di ordini religiosi. , '-'*-' 

Come viene jjfficialmente_„di|hiarato 
è qui scoppiato U colèra 9 ,Tnè7.%o «del 
reg>?imento Jellacic qui trasferii dalla 
Croazia. La malattia- è scoppiata—abba^ 
st;Vnzin forterbonie. Perciò nell'odierna 
seduta de! consiglio Comunale vìfuuna 
discussióne asèal îvaqe|* .̂u; "deèìsó di 
pigliare tutti-F provvedimeuti contro la 

'diffusióne, e di dirigere una petizione 

^ • i 
d|argento. 
^AJA, 11. — La Banca d'Olanda riàkò 

lo sf̂ onto al 6 1|2. ' **' * ''• ^̂  n»; 
i MADRID, 11. =̂ ĈtlSŝ (ftÒfe]SÌ di ̂  uo-

njìni che fu obbligata ad arrendéhrfu 
posta "hoèò dopb in llbfertrdai '&Mil 

:. Una b̂ ì̂fla''rfi mO cmm'àme^$^ 
ì*iri la città di, Jfteatrijlâ Lari*;*̂ ^ fece • 
prigionieri tre consiglieri. rnOaf^ah, e, 
ibipadronissi di 35̂ 0001 ..Kealjbb t;;)v . ' -
1 j I carlìsti entrarono a- CarJoeden; 
il Le discòrdie dì CartagenaiionUnpanp.ft » 

aalvez fu eletto Vresid&,tl̂ ^«''̂ ^^^ '̂'̂  ^ *: 
jf.a provincia (̂ i Barĉ Uana iu dichia- ... 

Aiicî Pje \l _̂ egratario generale q. lV*i r - ( 

1 l̂ l̂ ;f coW di Ùr̂ el 'md0n^\^r u 
pato.S(̂ affrtuoliOv,tina,.Qii'cplara, (jpn puiii>; 

qarlos, che ohlam'ofto, per sottrarsi alla 
ipersecuziòni di cui era oggetto. 

Cinque vescovi soltanto,approvaroolo, 
sessanta Jo biasimarono.̂  

II pap§ approvò iquesii'ultirhi.* 

%-^A strazìon|| Di feste, ne hanno avute tante 
a Torin̂ ìK 

>*4V ^^-}^ ff\. 

A»tronomiA. ^ Scrìvono da Fi
renze alla lAhtfXt^ di Roma, che ìldpr̂ J' 
Schiappa rolli avrebbe accettato layiiia-
2ione dell'Osservatorio' astronomico di 
quella città in luogo del compianto prof. 
Donati. 

In qupsto cago, alla direzione deVOs-
servatorio a a Ifo no mi-io di Milano, ab-
handonafò dal. prof' Schiapparelli, sa-
Tibbe probabilmente chiamato il prof. 

^^^^^^m$, mi noìDembrg, 

Giovanni Celona ora secondo astronomo dei ministri si riunirà subito al Quiri-
nell'osservatorio slesso. 

• ' > U - : | '.'I fiaje ;sqttp la suî  preaidonza perdiscu 

Y) Col ritorrfo del Ré a Roma ^ dei 
ministri .che sì sono recati a TorinOj 
rie pt.rìamOjnell'epoca parlamentare.Fors 
ĝ ìungerannb coi Re il principe Amedeo 
e il principe di Carignàno; può darsi 
anp|ie che vengano più tardi; ad ogni 
modo verranno, e non potremo lamen 
tare che la nuova sessione legislativa 
sìa inaugurata con poca solennità. 

Non appena giunto il l^^^ il Consiglio 

.' i 

alt' Imperatore pel traslocamento del reg 
giménto; iblaniò î ĉhìèstó I* isolamento 

- ¥• • H - r • . L T . " 

còlevi-gattina col convoglio ̂ ;dellQ 7. 
• : Per- qm non sento paikìaĉ ,ldi diriftO-

del medesimo. 
MarburgOf 

Anch^ qui A% fiipoppialQ: t̂^̂  

:=:& 
• • ' - . . — ^ ~ — • * - - . 

Ryrtolommetf Ucéemir^^^Tfmm 

N. 38'8 . 

Hji 

^^^^3^^ battaglione del reggimento confermj5o.<5li|iA ^S^^^^B^MQ^ 
Ìj8ÌlaGÌc^\v\,'ui i vi ì\ 

ore 
Berlino, IO ^̂  

, Ufi Ĥ  j'ì <; i 'Ohe cosa pili argra vaio, e V r̂ciò non 
La presa di possesso di diversi con r «o » K 

11 prof. Ccloria ha compito i suoi sludi 1 (ere di comune accordo il discorso d̂ lJa 
'presso r Oc.ervatorio astronomico di I Corona. 

ivenlj ha; avuto luogo oggi senza nes
sun a d iflficoUà. 1 .s ̂  • i j . 

il Re ai recherà mercoledì .a vigilare 
un deposito |dy paydllì ĵ h'ê U^ h;̂  jfattî  
in u» villino .di; pròĵ riétà d'«jÌjcomn)en:' 
datore Oblieght fìiori Porla dèi Popolo; 
Sono 36 cavalli comprati a Vienna dal 
Re e fatti comprara in, Ungheria d:d 
cavallerizzo Chiudiò Gralbi^fe. Venti di 
questi cavaUì verranno irasportati nella 
nuova scuderia fabbricata al Quit-î al̂ ì '( « 1 

„ „„, 1 4' 11 Catal0}3:na. 
proprio accanto al nuovo quartiere del 
Re. 

^̂  ,/ece jjjrpentare 0î alsiasi affare. Non 
sì presenta però nessun fondamento a 
fimori' gravi. ^ . ,, 

i ICaî hŝ q̂jno efì*jf|a3ij ĥ fardejdep (prò* 
yincià |(ii$qtircelJ9J;î )[y &jbÌ30 ^k bru
ciato la Chiesa, e parecchie case, hanno 
fucilato l'alcade. 
' I IdeputEjiij iGpialanî  radunati presso 
Tutan, himno deciso di chiedere al go
vèrno l'invio di forze considerevoli in 

Kione dèi tìom d^jiGfts^siiftjfe** ft«-
tô v/̂ !!aAâ ,(̂ ?ll' Mini,afeij(i a t u t to f a s m i H 

e 'cotìtìaUéràiìttnè6ral>in? 'tutti ' d ' ^ ò W 

I Madma,'S novèmbri^ msj-^^-^' *'>'̂ '' 
•i n̂a ..i :• u Dir^ttore'''̂ ^ • '-^ 

\ , , ,,. V.? llTr^Cidème 
t 

r l > V . t : ! i ì ì nn'flA 

T •— 1} I " *f »N * ^ 

^é« 

IFFIDA I 

t<- -
J L- - t • 

> * # * * ' * ^ r t r t *^^,^m.*^^.^^,^^té- ririu*^ ^^^¥t^f^tllt_r^-t*^jtl/% 

Madrid, 9 sera: 
Secondo telegrammi da Tufalla non 

si hanno notizie di Morìones, benché lo 
si creda ad Esiella. 

i - - •• 

l4fi(Ur "•" - -" 
tare 1 
cilenî  
noa ìrqvjisiiipiù âl suo servizio. 
: Milano 11 novembre-1873 ̂  .'* : 

pel fhpoìUn viìlanese detta fcmmàa Ut macchine 
' dei successori di J, floch di Vienna 

•li 

\S\& PII. HOLLMANN 

• ^ • • t i , • 

I ? 

l 
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Fh'enze v 
fendila italiana 
prò 
Londra tre mesi 
Francia 
Prtsiiio njìzionale 
ObW. regiiì tabiicchì 
Azioni f f 
Banca Niujonvile 
Azioni nieridtonuli 
Obblig, bieridioóiìU 
Credito inobìliure 
Banca Toscnria 
Banca generale ' 
Banco Italo German. 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendila italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Kerlino 

abaccbi , 
• * • • - . i I 

ipagnuojij 
Vienna 

Ausliiacbe ferrate 
Banca Nazionale 
NapoUoui d̂ oto 
Cambio su 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca org, 

> in carta 
Mobiiiare . 
Lombarde • v 

'Parigi 
Prettito fnsncese fioi^ 
Rendita francése 3oiO 

• fijie corr. 
« italiana 5 oiO 
«• il> corrente 

VALORI DiVEnsi ' 
Ferrovie lomb. ven. 
Obbliga;. e 
Ferrovie Romane 

Obbl. Ferf. V.-E. i863 
Obbl. Ferr. Meridionali 
Cambio" stìl'Ualm 
Azioni Regìa Tabacchi 

Presliiò'francese 3 oiO 
Credito me b, francese 
Cambio su Î ondra 
Aggio dèiroró pier mìll 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

nr nOttSA 

m 3̂ 21(1-66 45!iq. 
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i - - n i . .1 r A.M • f̂eciicnie 
117 - 117 

813 f.m. 
2067 f.m. 

420 iiq. 

793 50 
4620 liq. 

425 

tìiSliq. 
SOfìB f. m. 

420 iiq. 

806 f. m, 
ifi31 f.m. 

u: 

10 
92Si8 
B71j4 
17 3i4 

45 -

42a Iiq. 
11 '.>• 

6 7 i i 8 
Ì7 3i4 

44 — 

iO 
206 -
915 -

9 23 
45 m 

H5 25 
72 80 
68 10 

321 — 
167 BO 

10 
91 m 
È'6 86 

M 
208 50 
938 -

9 20 
48 10 

116 -
73 -
68 10 

318 — 
168 -

11 -
90 87 
b6 90 

T>: 

^ i f 

58 20 58 60 

340 -
4315 

72 80 
158 — 
179 — 

15 -
467 50 

' 9Ò lÓ 

347 
434S 

70 
159 
170 

* i » ^ J » 

2ti60 

^ 1 ^ * ^ ^ 

715 -
90 15 

cqjprovidi da,' . Comìolio ScolasUco Provinciale di 
Padova -per tutte te Scuole Ekimniari della Pro
vincia, 

XeUnra — 6. Scavia: Sii lo bario ,«- Prme kìiure (t 
conipimento del Sillabario. -̂ Carlelleni vmruH. — Li-
bro pa* fanciuiU delie Scitele nirufù - Li6ro pa'(jiom-

. mni delle Scuole rurali. Gii oliri libri dello stesso 
I autore per le Classi L IL UI. e IV maschili e fem

minili. — V. Tróya: Aiìthfììno Parafo, ysv tutte h clns-
si. ;- 0. Rota; Sillabario. .— G. Codtmo: Il baiiMno 
Ualuwo mviolo alio morale ed al sapvre (le parti I. e 
IL per la Sez. f,, la pane 3* per la Scz. JL delle 
scuole rurali. - il fanciullo avviato ecc. per la Sez. UL 
delle Scuole n)m\l — Trer.la; leilnrepet m Classe II. — 
S. Muzzi : InteUeltOy memoria e volontà, per le Classi IL 
©HI. —, L. Bernurdi; Il maestro del vii-aggio, per la 
Classe IV. — A. Parravicini: Il Giannclto, per le 
Classi II. III. e iV. — S. Fucini: Lezioni morali per % 
faumiUi della campogna, — L. Fiorentini: Lo slaiuto 
spiegalo al popolo, ptr le Scuole elementari e supê  

i riori. *- DaMì: Uamico degli astti. 
C!r«iuinaU4ea. «̂  G. Scuvia. — ZanibonL — Mottura d 

Parato. — CarbonatL — G, Borgogno, per tutte le 
Classi. 

AirluttcUca. •» Scarpa e Borgogno: per le classi infe-
' , ,. rJori e superiori n:as(hili. — G. Borgogno, per le 

scuole femminili. — E. Comba, per tutte le clnssi 
maschili e femminili, 

Calliss'ftfla. — A. Costa: Modelli per tutte le classi eie-
mentsri. — E. Paoletti: id, 

Il49li|i;luiie. —, BizKo: Catechismo religioso. — Mottura.e 
Parato: La piccola Shiriu Sacra. <— GragUu; Scorta 
Sacra, per le scuole rurali. 

PER lE SCilB m U ! ÌISTlllE DEH MUl 
V. Garelli, V. Troya, G. Scjtvia: SiWibarj e libri di lettura 

per gli adulti. —• Coilonnt) :ittro ili lellnta popolare.'^ 
F. Garelli: Il buon coliivatore. — Rijzo: Catechismo 
agrario, r - L. Bernardi: Il muniro del vilìaygìo. — 
G. Borgogno: ^ Leitvre poiolori. - L. Fioientini: 

• Lo statuto spiegato al 'popolo. .— C. Brggì: L* ovestà 
morale e citile/— \)e Feiri : Movuoìe pcpolare d'igieve 
ad nso de'toni adii i. — Chai'inrg:Dd/a coltura di se 
stesso, ^QT le stuoie serili d] gredo guptriore. 
l'k 

F^ '^»* * -^^^ t t i J — H I I . • • , ^ -

92 56l 92Bi8 I.-

SPETTACOLI 
TsAT no GA Bi BA L D1. -r?., L^ d ram m atica 

compagnia diretta dalla signora Barac, 
rappresenta: Il libro dei ricordi, di Da
vide Chiossone. — Ore S, 

^'i^.): ^̂  H .1 
- \ 

v ^ • 
I I • i '» i I I H f ^ ^ 1 1 1 M * ^ . 

R.̂  OSSiE]%V ATOiyiO'ASTRONOMifX> 

iJ 

f 

, 0(̂  \ÌZ novembre 
'/A jéeKzodi vero di Padov» 

I ( 

tcEDOomediodi Padova orti 11 m. 44 27.9 
teixìpp medio di Ronca ore H m. 46s, 55,0 

«se$ui;>e ail'altuî za cH m, VI M fenolo 
e 4i m. 30,7 d«l livello m«dio d«l tmtt 

Ote 1 Ore Il'ItoVemlire 
-fci^^M^J* ̂

• ^ W H . . * . ^ l ! r ^ - ^ ^ • i IKI I • Ì I . . B 

Bardm, ìi 0** — 
TermotìiéiJèntigr» 
Tens. del yatìV acàV ' 
Umidità 'relativa. .'•• 
Direte; dèi véótò 
Stata' del cielo . . 

Ore i 
9 a. 

i^' 2 
4,20 
52 ' 

NE 3 NE 2 
niav; nuy. 

3p^ 
I I ^ I M 1 • 
I l . l ^ " " ' I 

762^ 
-IS'O! 
3,71 
46 

r ^ 

9p. 
• 

7ti4»S 
•i49 
'3.77 
58 

NE .2 
ser. 

PBMl. TIF. 11)11. SACCHETTO 
• * " 

4 

^Nl 

MMMw 

deJJe rote già litograiate 
di Diritto Civile soltacto 
per r ili dirizzo dei giovani 

'studenti. -Fadĉ a ]873, 1 \cl. in 8.» di pag. 487 
Lire nm' ' 

• rfTTJ 1 l i i M l i 

nrrn iJM 

r 

Lu eu-e dei]a penna. Tradu
zione dd le desco, 1 volvme 
in le*' di 

1873. Lire A' 
1 ̂  g 

« » 

S72. 
ti 

P acij V a 

m > 1 I 

ipe» 

P i 

^ 

'il 

Via S^m 

f ^ 

diì qfinU tovi> obMtfftl a dlehl«ti»r« con dovirgì oon/ocdAr* 1 Jor» prt<ÌoU! «el
la Xt«valenta jA^vablcn. 

Guamee radi calmeli tfl le caltÌTe dige» tieni (diipepaia)) garriti. r«ttftì^ic, ititicboaat whìtunìe 
emorroidi, gUndoIdf ventoiìlif palpi Uziorc^ dbìrci^ gonficzst*, capofiro^ ronno di orecchi^ widilì 
pituitDi cmicranìif Piuaee a vomiti dopo jiosto ed in tempo di gravidanifti dolori, enid^stì^ 
grtacbij «pasitni «d infiairmazione di stcaaco <̂  degli altri VIÌCÉÌJÌ; ogni diEordin**. dei fegau, 
B«my ixiémbr»BO muMM e bile, ìasonDÌa, IcsM, opprcesìonft, Mma, catarro^ bronchite, tifii {eoti 
ivnuDDe), pneumoBÌa eruzioi^e^ deperimento? diabete, anemia, reumatismo^ gotta, fnbferc iitcm 
viaio 0 poterti del sangue, idrcpisla, Ucrilità^ fiusao bUticOf i pallidi colori, mìinctvî T^ di m^ 
itruì) dì fietchtzxa e ài energia» Essa è pure il Enjgijorc ^orroberante pei ffifieiiiUi doboli e p«r 
e pertene d^ognij età, formaQdo bnoni muscoli e sodezza ài carni ai pia ttreiaati dì forile. 
E^tnomì»ga CO tolW il MUO pritwB in oUri rimedi « nviritci meglio cA* lu QCrmj, /acmdo iunq^ 

96,IIO0 Snarl^lonl animali 
CwuH^fà^Ui T. ' Bra,8»ftìbbr:^iol87S 
Ksse&do da due anni ehe mia a&adre trovasi ammalatt, lì «igtioti medivi nom volevit™ pii 

sitarla, non saperde essi più «ulta ordinarle* Mi venne It felico idea di sperimefitai'O ta n«f 
mai abbastaaxa Icdata Hmsiknia Àrabiaa^ ù ne ottenne m felice rif̂ ultato^ mia madre trovanda^l 
« a quali ristabilita^ ^ tì]?oiìi>AHaii#o Gk%to. 

Faccco Sicilift), 6 raairo 1871. 
Da più di quattro anci mi trovala affiitto da diuiuvnc^ iudigcstioi^t e debolena vraincelo talt 

d* hrmì disperare del mcqnhio della mia ssihitc, . 
Tutte le cure preficrìtteui dai medici e da me scrupolosamente osservate nen VÂ êro che a 

maf^ìormente guastarmi Io stomaco ed avvieiuarmi alta tomba. Quando per ultimo eaperimente 
avendo adoperato la Rwatent^ Arabica Bu Ban^ e C. di Londra^ ricuperai, dopo quantità giorni 
la perduta Rilute. Vmciinitì Màniuffà. 

Parigi, 17 aprilo 18«S, 
!R$wf§ — la scgtiito a malattia epatica io era caduta in uno atatc di deperimento ebe ^durau 

da b w fette annî  Mi riusciva impoaaibila di leggere e scrirere; io loffrìra di battiti nev<voii por 
tatto il corpO) la digealione era diffieilissima, persistenti le insonnie} l'agitaiiene nervosa insop. 

I porlabilft| mi faceva errare per ore intere teoxa verun ripoiOp era sotto ìì ])eso d^una mortaìt 
trìiteua* Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi^ ornai disperando vpUi far prova dclb 
vutrt farina di saluto. Da tre mesi essa forma il mio abituale uutrimentó, U vero nome di jl«-
pM(m£j9i non conviene^ poiché, grazie a Dio^ essa mi ha fatto riTÌvore e rijprendere la miapo^ 
fiiione ioeiale. Marchesa Di BaisAn, 
, Cur« ft^ 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprilo ̂ S68. 

Da tciit^anni mia moglie i stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otte 
amu poi 4a tm forte palpilo al cuore e df straordinaria gonfiezza> tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e dà continuista man* 
cansa di respiro; Parte medica non ha mai potuto gìovai^e; ora facendo nno della vostra ii«t;afcnla 
Armòim ì$tx Barry, in. sette giorni sparì la sua gonfiezza, df rmc tutte le notti intiere, fs le sufe 
passeggiate, « trovasi perfettamente guarita. ^ ; ATAAÌSIO LA BAasEai. 

IlòTlue^ d i s t re t to -d i Vittorio, l a maisgio Ì8tì8. 
DA dtio BCkecl a qa^sta pari« mì^ mogUo in i^t^to di &Taflzau graTldKiasiA ve-

niTft attaooata giornftìtuen^ft da fobbre; «svit non r.TcTa più iìppdtUo^ o^oi oo«£̂  
ossia quakiati albo 1» faesTa naa^eiiif per il che er« rldottsi In iff̂ aî rema'̂ oboU Êja, 
da Bon qnasi pi£i alzarsi da ktto^ olirò aila febbre era atletta sn«h& An forti do
losi di stomaca 0 da stHioliesia ostinata, dn dovor© saocomìì^r^ fr̂ a no/i B2olto 
I prodigiosi effottl della Rav&lenta Arabica indussero mìa moiiflio a prenderla, •«$ 
!» dieci giorni ohe ce fa «so la febbre sòomparpe^ à-̂ cqtìiailò forca^ mangit cousea-
«bile gusto, fa UberUa dalla atiUchezza, a sì ooonpa yclentleri d^l disbrigo dì 
.̂ aalohe facceu-ia domestica. R. GiuDm, 

P p « » s l : t a jcatdla di latta del peso di Ì[4 di chii. h^3:50; i [2 chd* h. ^ ^ 0 ; 1 chiloffr. 
far. t ; % chilogr; e 1[S fìr* 17:50; 6 chiL fr. SS; IS ehilogr. fr, 68. 

' 'V ,̂ :; ]^ /BISCOTTI III msi^wu^Ts^ 
It? ohlK fr; 4.50; l ohil, fp, 8. • , 

^ l ' ^ ^ - * < . i : - . ^ v [ : ^ f ^ 

della PtÈffl. lipi edìt, SilXHETTO 

Temptratuf̂ a ; massima,« 

EBDO fl Ì Z. d3 He 9 a. a I le 9 p. {i i ) 
Id. 9 p. (14) alle 9 a. (12) 

••meslM, 11. — Reni. A. 66.20 66. 30. 
.4.?ftrfl^2eW.v?3i,R23_.3a.,- • 
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Il vapore 5m?(r dèlia 

-.»Uf) j^OfrancMi?3.,40 23.42, 
"l̂ fiti 4^Sèìftì. ^^ff***»-^""i* '• 

Brindi)^!, i l . 
j;,fj;Co'nipagnia Peninsulare ed Oneri
mi itale è partito da Alessandria ieri 

alle 9 pprn:,:,polla valìgia dellMn-
dìa alla volta di Brìndisi e Venezia. 

Ha a bordo 16 passeggieri, 63 
b a 11 e di êt̂ ; e 11 (i 2; jcoj Ij di ai orci 

^̂ ,|,,diverse.••> *>;•'""', 
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resso IQ Librerie Valentiner 
Ti, ed AIVGELO st4«sni 
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'iy^^tuijMmiUvt*Msmié^iti%ittvuit 
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LA R. UNIVERSITÀ DI. PADOVA 
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Anno Scolastico 1873-74: 
••p 

CHT* «• «B,71B PMigi, i l aprile ISfifi. 
; SijpMori »— Mii figlia, che wilriTa eeceiiÌTam^te, oon poterà pia al digerire ad dormire « fi^ 
era oppressa da mionuiai da dobolexu e da ìrrìtanone nervosa. Ora essa ttit benisdìuuo gmxi* 
alla ^evalenta al CiocaokiUij che le ha reso una perfetta saìnte^ buon àppotttoj bàonj' digcstidi») 
tvanquUHUk dei nenn, sopxto riparatore, sodezza di carni ed UQ^alkgrezsa di spiri 
tempo non era pia avrexa». . , / ,j H 

• • • " . ; ; "'•' ' • ' '' ''^fóggo _(t/mÌJri»), 25 maggio 186». 
'' Dopo SO anni di osUnato ronzio di oretìchle e di eromeo renmatisno da farmi stare \u lette 

ottft l'inrerao; Huaìmente mi liberai da quenti ttiartorii taereè} 4^Uà y<î tra laorarglioira BBtmkntt^ 
ài tQcceoUtdé, ,; .FiuitcKMO Ba&cor > sindaeo. 

Cwa B*» 70(40^; i , ., Cadice (Spagaa), S ^iugu^ ì 868. 
Sfpcrc i-^ lie ii gran piacére di poter dirvi che mvi moglie, che se^rse per lo ipazie i) 

nolti aiuti dì delorì acuti agli intestini e dj insonnid pontirtiî ĵ .̂ jĵ r̂fel̂ tjàBicnte guiirita colla, yo-
qtrti ìneomparabn« itevalmta al CiMooUat*. \ ^ ' ' ' YICSWTI Scorimi. 
, iPvCDSSist: !n pefAtars: scalale di latta per 12 tane l ^ÌÌK); per t^ìfr. :$: SO; per $B ira. 8 
per 440 fr. 17:80, fa fan^: • por 4» tawe fir. 3:59; per 2* fr. 4:80; per^S fr. 8. ^t-Bj , 

Gasa Mmerj 4in BMrry « Cdvieap. 2j t?ta T̂ mmajo èroJ^|, Ĵ îlano., i 
Etiresdlltorl in tatto lo dttà dMiftlìâ  presio 1 prkclpBli, f^rmMstl̂ ,̂  òro'giitfjii 

' H . i - v e j n i d l t o i r i : A P J t B A V A RoberU; Zanetti; Pìàiìcn- è'̂ MaìireV^da^é^^a^>i('m^^^^ 
e pi?e«8o Lazzaro ip«rtil« laacassore Loìg, Farmaoia zil Ponte di S«n licrdttzo.^''^ 

PORBEHOKR a è V i p o ] faria;'Varaiicim. — PORTOGRUARO. A. Malipieri, tatua.-..^ ROTlW 
A Diegoj G; "Caffa^òlì. O : s.'VITO AL TAGtlAMENTO. Pietro Quaitara, favm«.«i?ta. — 'Ittlr 
mZ20, Gius. Chiuisi farm,̂  ^,rTB»VISO. Zanetti. — ' U D I N K ; A. FilipùsW; ilommtìmtì: — 
VltMZIA. Ponci; Zampironi; Agonna.Costantini; Antonio Anelilo; |Bc}hnàto;rA>iLaDgega, «~ 
VIROM. Francesco Fasoli ; Adriano Friniti; C k Beggialto. —.VIGENZA. Luigi -^gialo; Y Ieri 
- Yl1*rORlO'CSNEDA. L. Uarchetti, fam. - BASSANO. Lmĵ i Falim dì Bald̂ î sŝ re. -^ ?^i^ 
fRK. Nicoli DaU'^lna|..>t^'-LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla ' Ohiaii' fàrìn ' Beale,:--
Om^m, X>. Oinotti; II. bisnmttJ. 
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SUOI FBIÌìaPAU XOITOM 
Padova, 1873, Prem. tip. Sacchetto 
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